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Manifestazione per le vie dt Catanzaro nel W anniversario della Liberazione 
iV 

Giovani e studenti celebrano il 25 Aprile 
gridando no alla violenza e al terrorismo 

Venerdì incontro con Giuseppe Fiori 

La Sardegna celebra 
anche il 42° 

della morte di Gramsci 
i . * 

Manifestazioni e iniziative in tutta la regio
ne per ricordare la cacciata dei nazifascisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In tutta la Sardegna — da Cagliari a Sassari. 
da Nuoro a Oristano, ed in decine di centri agricoli, indu
striali, minerari - si tengono oggi manifestazioni unitarie 
per l'anniversario della Liberazione, patrocinate dalla Re
gione Autonoma ed alla presenza, in molti casi, del presiden
te dell'assemblea sarda, compagno Andrea Raggio e del 
membri dell'ufficio di presidenza. 

Una manifestazione si svolgerà ad iniziativa del compren
sorio di Cagliari e dei comuni di sinistra alle ore 19 nel 
cinema Aurora di Sinnai. Altre iniziative, con una serie di 
rappresentazioni sulla Resistenza e sulla lotta al fascismo in 
Italia e in Sardegna, si sono tenute a Maracagonis e a Set
timo S. Pietro, a cura dell'ARCI e con l'intervento dei sin
daci comunisti, gli assessori comunisti e socialisti, dei rap
presentanti dei sindacati e dei partiti autonomistici. 

• Il consiglio di circoscrizione della sezione di Pirri (Ca
gliari) e la sezione dei combattenti e reduci promuove, 
nel corso dell'intera giornata di oggi, manifestazioni uni
tarie. Il programma comprende un corteo e la deposizione di 
corone presso il monumento dei caduti di Cagliari; l'esibi
zione della banda cittadina; i discorsi del presidente della 
sezione Combattenti e Reduci, il compagno socialista Pi
nuccio Tinti, del presidente del consiglio di circoscrizione 
Salvatore Demelas, dei rappresentanti del nostro partito e 
degli altri paniti di antifascisti. Sempre a Pirri. dalle ore 17, 
si esibiranno in piazza un gruppo folk ed una compagnia di 
giovani cantanti attori che presentano uno spettacolo sulla 
lotta di liberazione. 

« Le manifestazioni per la Resistenza si concluderanno in 
Sardegna venerdì 27 aprile, 42. anniversario della morte di 
Antonio Gramsci. Le onoranze al fondatore del PCI si apri
ranno con una manifestazione alla torre aragonese di Ghi-
larza, dove il pittore Aligi Sassu presenterà un suo grande 
murales, donato alla « Casa Gramsci >. dal titolo € J libera
tori ». 

Nella stessa giornata lo scrittore Giuseppe Fiori — autore 
della notissima biografia di Gramsci ormai tradotta in tutto 
il mondo — terrà alle ore 18. sempre nella torre aragonese. 
la commemorazione ufficiale. Subito dopo il soprano Hele-
nita Maria Olivares terrà un recital accompagnata al pia
noforte dal maestro Daniel Chain. La cantante cilena, che 
ha sposato Aligi Sassu è diventata ormai da molti anni ita
liana di adozione. 

Tn mattinata, nel cinema di Ghilarza. verrà proiettato il 
documentario .e Quale Europa? > prodotto dalla associazione 
milanese « Amici della Casa Gramsci ». 

Ad Ales, paese natale di Gramsci, alle ore 10.30 di ve
nerdì. delegazioni provenienti da tutta l'isola, da Milano e 
altre città del continente, deporranno corone nella piazza 
dedicata al grande dirigente comunista costruita da Gio' 
Pomodoro e inaugurata due anni fa dal presidente della 
Camera compagno Pietro Ingrao. 

Incontro 
di tutti 

i sindaci 
marsicani 
a Celano 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — Il 25 aprile 
nella Marsica verrà cele
brato con una manifesta
zione e Celano che vedrà 
la partecipazione di tutti 
1 sindaci della zona, del-
l'ANPI. dell'ANPIA delle 
organizzazioni sindacali e 
dei partiti democratici. La 
manifestazione vedrà il 
suo momento più alto nel
l'inaugurazione di un mo 
numento al partigiano ce 
lanese Antonio Milone. 
medaglia d'argento, fuci
lato dal nazisti il 12 giù 
gno del '44 e del partigia
no cecoslovacco Ignaz Pa 
puki che partecipò alla 
guerredi liberazione nella 
nostra zona. Questo 25 
aprile non sarà comunque 
solo celebrativo perché co
me sottolinea un docu
mento della CGILCISL 
UIL, troppo scottante e 
vivo è il tema del terro
rismo nel nastro paese 
perché ci si limiti a 
una semplice commemo 
razione. 

Una giornata, quindi, di 
lotta, contro il fasciamo e 
reversione, nel nome e 
nella continuità delia tra 
dizione antifascista e dei-
la lotta partigiana, in di
fesa dello stato conqui
stato con il sacrificio di 
migliala di vite umane. 
Non poteva mancare, pe
rò, la sortita democristia
na in chiave elettorale e 
anticomunista a questa 
manifestazione. Un non 
meglio identificato « grup
po di giovani de » di Ce
lano si interroga ironica
mente su Ignaz Papuki 
per sapere chi era costui 
e ae per caso le ammini
strazioni di sinistra della 
Marsica non abbiano in-
tensione di erigere monu
menti a tutti i partigiani 
«d'oltre cortina». 

Come si vede, toni e ac
centi ancora quarantotte
schi, ma che nascondonov 

al fondo un astio ed una 
rozzezza politica fatta an
che di insulti verso uno 
straniero che ha combat
tuto nella nostra terra per 
la sua liberazione. La ve
rità è che per questa gen
te il sacrificio di vite unti
ne è tempre relativo. Non 
importa ae Ignaz Papuki 
ha combattuto contro II 
fasciamo ed il nazismo 

Gennaro De Stefano 

Foggia: 
rinnovato 
impegno 
contro 

l'eversione 
POGGIA — Il 25 apri
le sarà celebrato a Fog
gia ccn una serie di ma
nifestazioni promesse 
dal comitato provincia
le permanente antifasci
sta. Mai . come oggi, 
quando il terrorismo e 
la violenza imperversa
no nel paese, la cele
brazione del 25 aprile 
riveste un significato 
e un carattere di alto va
lore morale e di Impe
gno sempre • più forte 
per la difesa e la sal
vaguardia della demo
crazia e della repubbli
ca italiana nate dalla 
lotta di liberazione. Su 
questo filo conduttore 
si svolgeranno le mani
festazioni che prevedo 
no alle ore 9 un con
centramento delle rap
presentanze al piazzale 
Vittorio Veneto. 

Alle ore 9.30 sì for
merà il corteo; alle ore 
10 vi sarà la deposizio
ne di una corona d'allo
ro dinanzi al monumen
to ai fratelli Biondi al
l'interno della villa co
munale: al1.? 10.30 sa
ranno depositate corone 
dinanzi al monumen
to ai caduti al piazzale 
Italia. 

Successivamente si a-
vrà lo schieramento dei 
reparti delle forze ar
mate. e quindi la ma
nifestazione si conclu
derà con un discorso da 
parte del presidente del-
rammlnistraztcne pro
vinciale e del comitato 
provinciale * permanen
te antifascista compa
gno avvocato France
sco Kuntze. 

Parlerà anche il sin
daco di Foggia Pellegri
no Oraziani. Alle ce
lebrazioni del 25 aprile 
hanno fatto pervenire 
la loro adesione le for
ze pollt'she democrati
che, le associazioni gio 
vanlli. le associazioni 
combattentistiche e del
l'ANPI ' e dell'ANPIA 
nonché associazioni ciri-

, turali e democratiche 
della città. 

La gente ai lati 
del corteo, alle 

finestre, ai 
balconi ad 

ascoltare e ad 
' applaudire 

; Una squallida 
provocazione 

fascista vicino 
al covo missino 

Dalla noitra redazione 
CATANZARO — E" stato 
un 34° anniversario della 
liberazione diverso e nuo
vo per Catanzaro. A scen
dere In piazza, ad urlare 
slogan contro U fascismo. 
il terrorismo, la violenza, 
nell'infernale caos cittadi
no del capoluogo calabre
se, sono stati i giovani e 
gli studenti provenienti da 
ogni parte della regione. 
Con striscioni, bandiere, 
stendardi. Per quasi due 
ore centinaia di giovani 
hanno sfilato per le stra
de di Catanzaro, con la 
gente dai balconi e sui 
marciapiedi a guardare e 
ad ascoltare. 

Una squallida provocazio 
ne di alcuni mazzieri fa
scisti nel pressi della fede
razione missina, tollerata 
dalla polizia, non ha tur
balo lo svolgimento pacifi
co ed unitario della mani
festazione che si è conclu
sa tranquillamente a piaz
za Prefettura con un co
mizio di un giovane stu
dente del Liceo scientìfico 
di Vibo Valentia. Erano 
stati proprio gli studenti 
di Vibo a lanciare nei gior
ni scorsi l'iniziativa di una 
maoiifestazione contro la 
violenza e il terrorismo. 
Nel loro appello a tutti 1 
giovani della regione gli 
studenti di Vibo sottoli
neavano la particolare fa
se politica in cui cade que
sto 34° anniversario della 
Liberazione 

Una fase in cui la vio
lenza fascista è ritornata 
barbaramente a colpire e 
ad uccidere (proprio ieri a 
Roma si sono svolti i fune
rali del giovane comunista 
Ciro Principessa accoltel
lato da un fascista di 
Avanguardia nazionale) e 
il terrorismo, dopo l'ag
guato di via Fani e l'as
sassinio di Moro, ha mo
strato con l'uccisione del 
compagno Guido Rossa a 
Genova il suo vero volto di 
arnia rivolta contro la 
classe operaia, a difesa 
delle ingiustizie sociali e 
della conservazione. Dall' 
appello degli studenti di 
Vibo è partita una vasta 
mobilitazione nelle scuole 
secondarie calabresi, l'ade
sione innanzitutto della 
federazione giovanile co
munista italiana e poi di 
numerosi comuni, delle 
Leghe dei giovani disoccu
pati, di alcuni consoli di 
fabbrica (la Sit-S'emens. 
la Fitem. la Fiat provin
ciale). 

Ieri poi. finalmente, prò 
venienti da ogni pirte del
la Calabria, si sono ritro
vati a Catanzaro. C'erano. 
ovviamente in grande nu
mero. gli studenti di Vi
bo: poi quelli di Reggio. 
di Cosenza, di Soverato. 
di Catanzaro, di Cittano-
va. Ad aprire il corteo un 
enorme striscione con la 
scritta: < Basti con i cri-
mìni fascisti, chiudiamo i 
covi eversivi >. Poi via v*a 
g" altri striscioni: della 
FGCT del Bisso Ionio, de
gli studenti It's. d?l col
lettivo studentesco di Cit-
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tanova. dei giovani di Co
senza. 

Negli slogans una con
sapevolezza importante e 
decisiva per le sorti della 
democrazia e del progres
so: che la giustizia sociale 
cioè, la battaglia di rinno
vamento e di cambiamen
to della società si vince 
con le armi della democra
zia. I giovani del colletti
vo studentesco, del Liceo 
classico «Gerace» di Cit-
tanova, un paese della 
Piana di Gioia Tauro, han
no scritto: « 34 anni sono 
ormai trascorsi dalla cac
ciata del tiranno fascista. 

Oggi più che mai la no
stra volontà deve essere 
ferma nel rigettare ogni 
forma di violenza che va 
contro LI popolo e le isti
tuzioni democratiche con
quistate dalla lotta del 
partigiani». Accanto a 
questo elemento che. non 
va dimenticato, ha costi
tuito l'elemento portante 
di una manifestazione che 
non ha precedenti negli 
anniversari della libera
zione in Calabria e nelle 
stesse dotte studentesche, 
si è sommata nel corteo 
di ieri la coscienza del di
segno torbido che percor-

Manifestazione per lo 
sviluppo ieri a Palermo 

PALERMO — Un lungo cor
teo di braccianti, edili, gente 
dei comuni dell'entroterra pa
lermitano: cosi l'immagine 
della provincia si è presenta
ta ieri nel capoluogo a riba
dire in massa, ccn alcune mi
gliaia di partecipanti, la ri
chiesta di uno sviluppo orga
nico, che allontani l'abbando
no ed anni di mancati inter-
\enti. La giornata di lotta nel

le zone inteme, indetta dalla 
federazione sindacale unita
ria, non è stata una passeggia
ta: a Palermo, ai comuni del
le Madcnie, dal corleonese, 
da quelle più lontane, sono 
giunti in tanti per rivendica
re l'immediata attuazione di 
scelte produttive per la rina
scita delle campagne e per la 
valorizzazione delle risorse 
della terra. 

re l'Italia onmal da dieci 
anni prima con le stragi 
poi col terrorismo, la vio
lenza diffusa, gli attentati. 

Diceva il volantino degli 
studenti di Vibo: «Biso
gna far luce sui buratti
nai della strategia della 
tensione. Bisogna avere la 
volontà politica di fare 
piena luce su chi manovra 
il terrorismo strumentaliz
zando l'emarginazione ». 

Nella manifestazione di 
Catanzaro slogans e pa
role d'ordine hanno ricor
dato il dramma della disoc
cupazione giovanile che 
tocca in Calabria punte 
allarmanti ed estese con 
quasi 70 mila iscritti ne
gli elenchi speciali. Lavo
ro alle donne e alla gio
ventù è stato gridato in 
tutto il corteo assieme al 
« no » al fascismo e al ter
rorismo. Insomma un 24 
aprile insieme risposta al
la logica della violenza e 
alla logica delle classi do
minanti incapaci di offri
re risposte alle esigenze 
dei giovani. 

Filippo Veltri 

SIRACUSA - P t f h eapiftntria di porto IrrHevcmte l'htcidento 

Che inciviltà svegliare 
il capitano per 500 litri 
di combustibile in mare! 

La notìzia nascosta alla magistratura • A far luce sull'episodio il deputato 
comunista Corallo che ha « osato » disturbare il sonnellino di Pitrone 

Dal nostre corrispondente 
SIRACUSA — Imprudenza a 
dir poco stupefacente, quella 
del comandante della Capita
neria di porto tanto più che 
nella sua lunga lettera, pub
blicata da un giornale locale, 
invece di tranquillizzare l'o
pinione pubblica sui recenti 
episodi di inquinamento ma
rino. Pitrone, comandante di 
Siracusa, si lascia andare ad 
uno spericolato « slalom » di 
battute sarcastiche se non 
insultanti. Evidentemente hu 
pensato di dare a suo modo 
una lezione di stile al com
pagno on. Salvatore Corallo, 
reo di aver ficcato il naso in 
faccende di inquinamento e 
di «non rispettare il riposo 
di chi lavora ». 

« In nessun paese del 
mondo, democratico o totali
tario — protesta il coman
dante Pitrone — un cittadino 
mai si sognerebbe in giorno 
festivo e in orario di riposo 
di richiedere telefonicamente 
informazioni ad un pubblico 
ufficio ed una persona per 
bene non oserebbe certo te
lefonare nemmeno al miglio
re amico». Bontà di Pitrone 
chiarire che le informazioni 
richieste da Corallo («da 
considerare — dice spirito
samente Pitrone — allo stato 
attuale in cassa integrazione 
parlamentare») non nguar 
davano le partite di calcio, 
ma « lo spandimento in mare 
di prodotti petroliferi ». 

«Chiedo scusa — replica i-
ronicamente Corallo — di a-
ver disturbato la pennichella 
dell'ufficiale di servizio. Ero 
convinto che la Capitaneria 
di porto fosse tenuta ad as
sicurare ininterrottamente il 
servizio. Se non è così, vorrà 
dire che in futuro telefonerò 
il lunedi mattina. E non 
prima delie 9.30. Certo è — 
aggiunge il compagno Corallo 

— che il comandante Pitrone 
avrebbe fatto meglio a spie
gare ai siracusani perché 
gravi episodi di inquinamen
to del nostro mare sono stati 
taciuti alla Magistratura». 

; Ma veniamo al fatti. Il 16 
febbraio mentre la petroliera 
Gogò Runner effettuava ope 
razione di carico presso il 
pontile ISAB, è fuoriuscito 
un notevole quantitativo di 
olio combustibile. Il coni 
pagno Corallo telefona suc
cessivamente alla Capitaneria 
di porto per chiedere notizie, 
ma il vicecomandante mini
mizza l'accaduto. Il parla
mentare comunista insiste e 
accerta che dell'incidente la 
Magistratura è stata tenuta 
all'oscuro. 

A questo punto interviene 
il sostituto procuratore della 
repubblica, dottor Ruello. 
che invita la Capitaneria a 
presentare il prescritto rap
porto. Si viene così a sapere 
che circa 500 litri di olio 
combustibile sono finiti in 
mare. C'è di più. Il compa
gno Corallo viene a cono
scenza di un documento del
la Saybalt Von Duy srl, una 
società olandese che rappre
senta il committente 

Nella lettera che è indiriz
zata al comandante della 
petroliera si lamenta la par-
dita di 40mila litri di prodot
to. « A questo punto — dice 
Corallo — presento l'interro-' 
gazione ai ministri compe
tenti (Marina mercantile e 
Difesa) per sapere l'entità 
dell'incidente e per denun
ciare lo strano comporta
mento della Capitaneria di 
porto che aveva omesso di 
informare la magistratura ». 

Comportamento non nuovo, 
se è vero che nitri casi di 
inquinamento marino sono 
stati taciuti alla Magistratu
ra. E' accaduto nel gennaio 
di quest'anno e nell'ottobre 

scorso per non andare oltre 
nel tempo. La Capitaneria 
contesta i dati forniti da Co
rallo sostenendo che gTa'n 
parte dell'olio combustibile è 
stato recuperato. Certo è che 
per la bonifica delle acque 
sono stati impiegati circa S 
mila kg. di solvente: troppi 
per 500 litri di olio 

Ma ancora più inquietanti 
sono alcuni retroscena della 
vicenda, svelati dallo stesso 
Corallo. Si tratta di un col
loquio in lingua inglese 6vòl 
tosi il 17 febbraio a mezzo 
telescriventi tra l'armatore 
della Gogò Runner e il suo 
agente di 31racusa. 

Dice l'agente: « Preghiamo 
notare che le autorità por
tuali stanno premendo affin
chè si arrivi ad una soluzio
ne e non sappiamo quanto 
tempo 11 potremo trattenere 
dal riferire la faccenda alla 
Magistratura». «Sistemeremo 
— risponde l'armatore — 
questa faccenda al più pre
sto ». Aggiunge l'agente: « Ri
petiamo che le autorità por
timi! nel caso di inquinamen
to devono fare rapporto im
mediatamente all'autorità 
giudiziaria e soltanto i nostri 
buoni rapporti con loro han
no finora evitato che ciò ac
cadesse e abbiamo spiegato 
prima, che se la questione 
sarà chiusa amichevolmente 
questo rapporto sarà evitato 
con tutte le conseguenze che 
voi sapete ». 

Dunque, ci sarebbero 
« buoni rapporti » tra l'agen
te marittimo e le autorità 
portuali: tanto buoni da po
ter evitare un atto dovuto 
auale è il rapporto all'autori
tà giudiziaria su episodi di 
inquinamento. Che significa 
noi chiudere « amichevolmen
te» la questione «con tutte le 
conseguenze che voi sapete »? 

Salvo Baio 

Convegno a Palermo della Confcoltivatori 

Se è donna più dura è 
la vita nelle campagne 

Di servizi sociali neanche a parlarne - Inesistente l'assi
stenza sanitaria - La maternità diventa quasi un lusso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Donne coltivatrici: chi sono, 

in quali condizioni lavorano, che diritto han 
no? Ne hanno discusso in un convegno che si 
è svolto a Catania, per iniziativa della Conf
coltivatori siciliana, duecento rappresentanti. 

E la conclusione è stata che esiste ancora. 
in questo settore del lavoro agricolo, una for
te disparità nei confronti delle masse femmi
nili. La donna-coltivatrice, ha detto per esem
pio nella relazione Maria Motta, dirigente del 
la Confcoltivatori di Catania, ha dato un im 
portante contributo per l'affermazione e lo svi
luppo dell'azienda, ma nello stesso tempo non 
è stata, ripagata: sottoposta ad indicibili 
sacrifici, su di essa ha pesato in maniera 
considerevole l'arretratezza delle strutture so 
ciali no le campagne, nei paesi dell'interno. 
senza servizi, energia elettrica, scuole, cen 
tri di assistenza e asili nido. 

Ma più di ogni denunzia ha suscitato sen 
sazionr un esempio efficace a proposito del 
la disparità esistente tra l'assistenza garanti 
ta atla donna coltivatrice rispetto a quella 
delle altre lavoratrici. 

E' stato quando s'è ricordato che. in caso 
di parto, alla donna coltivatrice è concesso 
un assegno di appena cinquantamila lire, la 
identica cifra che la Comunità economica eu
ropea paga quando una vacca partorisce un 
vitello. 

L'esempio è bastato per rinnovare nel cor
so del convegno — concluso da Anna Cavalli
ni della Confcoltivatori nazionale — l'impe 
gno dell'organizzazione nel sostenere con for
za e p'ù del passato le rivendicazioni delle 
donne occupate nell'impresa nel contesto di 
un miglioramento complessivo delle condizio
ni di lavoro nelle campagne. 

A Chieti presa di posizione della FLM 

Ingiustificati gli otto 

Braccio di ferro tra lavoratori e direzione che non vuole 
ritirare il provvedimento - La fabbrica altamente nociva 

Il padrino prende l'autobus 
La nuora (si fa per dire) 

giunta regionale ha « deciso * 
ta concessione di un servizio 
autobus ad una ditta privata 
sul tragitto Reggio Calabria-
Lamezia-Cat amaro. 

Si tratta, per intenderci, di 
quella corsa che si colloche
rebbe negli « intere»! grandi 
e piccoli dì Reggio», final 
mente non più orfani, da 
quando B. B. Moliamoci, as 
sensore regionale socialdemo
cratico, punto sul vivo da 
una « impertinente » interro
gazione del compagno Torna-
torà, rolle consegnare alla 
storia un'altra delle sue cele
bri frasi: * lo affermo che ri 
spetto a Questi interessi, 
quando so intuirli, continuerò 
a collocarmi unicamente co
me t padrino ». 

La giunta e del discredito 
e dell'immobilismo » non ha 
perso tempo facendo subito 
da compare al « padrino » con 
l'istituzione del servizio « pri
mato » in concorrenza col tre 

gtonale » delle FS ed a tutto 
danno dello scalo aeroportua 
le di Reggio Calabria. 

Sissignori: la bella trovala 
di B. B. Moliamoci prevede, 
infatti, una « provvidenziale » 
fermata nell'area di servizio 
autostradale di Gioia Tauro. 
guarda caso, in un orario 
estremamente utile per di 
rettore verso l'aeroporto di 
Lametta i viaggiatori dei va
sto comprensorio taurense che 
si servono del mezzo aereo. 

A rilevare ciò. protestando 
con energia, è stalo lo stesso 
consorzio aeroportuale di Reg
gio Calabria: è questione dì 
campanile? 

Non siamo, sommessamen
te. di tale avviso e, comun 
aite, dov'è la difesa degli « in 
teressi », in questo caso e pic
coli » di cui il e padrino » dire 
di essere ostinato paladino? 

Ma i 23 - si fa sempre 
per dire — elettori e pendola
ri » di B. B. Moliamoci • vo 
levano fortissimamente* Quel 
la corsa e la giunta regio 

naie, in violazione di ogni 
inuma, e soprattutto del buon 
senso, ha dato il battesimo 
alla corsa che .ti ferma — 
precisa l'assessore — a La
metta e non davanti al suo 
scalo aereo: è cosi ingenua 
la giustificazione del « vulca 
meo» assessore che. persino. 
i bambini dell'asilo infantile 
non possono fare a meno di 
sbellicarsi dalle risa. 

Resta sempre, al di là del
la celia, il fatto grave che 
la giunta regionale ha com
messo un nuovo arbitrio de
nunciato, con una seconda in
terrogazione. dai consiglieri 
regionali comunisti. Rossi e 
Tornatora: « Non sono rispet
tate le procedure previste dal
la legge »: > non si è tenuto 
conto € della scarsa utilità so
ciale del servizio concesso che 
interferisce sulle stesse rela
zioni delle FF. SS. >; non to 
no stati € considerati gli oneri 
che ne derivano olla regione 
a . seguito dell'istituzione di 

detto sennzio » che. fra l'ai 
tro, e contrasta con ogni cri
terio di programmazione nel 
settore» del pubblico traspor
lo in Calabria. 

Le scelte, come è stato ri
badito anche di recente, de 
vono. in primo luogo, privi
legiare t collegamenti fra le 
< zone interne » ed i grossi 
centri urbani per un recupero 
sociale e produttivistico della 
« collina e della montagna »: 
non si può ignorare la ne
cessità di utilizzare razional
mente tutte le risorse fman 
z'tarie secondo una nuova vi 
sione del territorio e dell'as
setto economico e sociale del 
la Calabria. 

Tutto ciò contrasta netta
mente con le tentazioni e le 
vecchie pratiche cVentrlari 
ma non con le visioni di chi 
si colloca « unicamente come 
padrino *: ecco perchè, no 
nnstante lutto, continuano «il 
discredito* « gii sprechi. 

. • . I. 

Nostro servìzio 
CHIETI — * Anni fa si di
ceva: "Resisteremo un mi
nuto più del padrone". 
Sappia il signor Montemur-
ri che non abbiamo scor
dato questa parola d'or
dine ». Con queste parole 
un membro del consiglio 
di fabbrica della Farad di 
Chieti Scalo (una azienda 
metalmeccanica di 700 ope
rai che produce radiatori, 
di proprietà italo-francese) 
commenta l'intenzione es
pressa dal direatore del 
personale di non ritirare 
ad alcun costo gli otto li 
cenziamenti decisi una de
cina di giorni fa. 

Da quando furono reca
pitate le lettere di licen
ziamento motivate con la 
< eccessiva morbilità > dei 
lavoratori in questione, è 
iniziato un duro braccio di 
ferro tra consiglio di fab-
olica e FLM da una parte 
e direzione aziendale dal
l'altra (ma pare che alcu
ni dirigenti della fabbrica 
scalina non abbiano con
diviso la decisione adotta 
ta dal capo del personale. 
dottor Montemurri. defi
nendola « eccessiva » ) *i 
licenziamenti sono ingiu
stificati e vanno ritirati »: 
questa, in sintesi. la posi
zione dei lavoratori e del 
sindacato. 

Il dottor Gianni Belcaro. 
giovane medico di fabbri
ca della FARAD, dice: « E' 
innegabile .che l'ambiente 
di lavoro della FARAD sia 
altamente nocivo. Lo sta
to dì morbilità del lavora
tori licenziati è oggettiva 
mente motivato Non cre
do. insomma, che ci si sia 
trovati di fronte a ingiù 
stificati casi di assentei
smo >. I comunisti della se
zione di fabbrica « DI Vit
torio * hanno scritto in un 
volantino: « L'iniziativa pa 
dronaJe è grave e profon
damente ingiusta. Essa ten
de a fiaccare la lotta per 
il rinnovo dei contratti e 
per bloccare l'avvio della 
vertenza aziendale sugli or 
ganici. l'organiz7azione del 
lavoro e l'ambiente II pro
blema dell'assenteismo va 
affrontato nel confronto 
con il consiglio di fabbri 
ca e con il sindacato, non 
può essere usato dall'azien
da in maniera strumenta
le e antisindacale. I licen
ziamenti devono essere su
bito ritirati». 

I lavoratori di-iia FARAD 
della FLM hanno chiesto 
aH'arominlstraalone comu
nale e ai partiti democra
tici di riunire in seduta 

straordinaria il consiglio 
comunale. Per il 27 aprile. 
in concomitanza con la 
giornata di lotta dei metal
meccanici per 11 rinnovo 
contrattuale, è prevista 
un'assemblea di tutti l con
sigli di fabbrica della Val 
Pescara sul licenziamenti 
alla FARAD. Intanto, con
siglio di fabbrica ed FLM 
hanno avanzato proposte 
concrete per la tutela del
la salute degli operai della 
FARAD. Tra l'altro, è sta
ta chiesta la stipula di una 
convenzione con l'ospedale 
pneumologico « S. Camil
lo » per esami periodici e 
generali (veri e propri che-
ckup) dei lavoratori. 

« Il problema vero — spie
ga il dottor Belcaro — sta 
nella struttura stessa della 
FARAD, nel tipo di mac

chinari utilizzati,' nel pro
cesso di lavorazione della 
ghisa. Si tratta di una fab
brica dalla struttura anti
quata. nella quale è diffi
cile Intervenire con effica
cia senza mettere mano a 
radicali trasformazioni ». 
La < struttura antiquata ». 
ricordano al consiglio di 
fabbrica », non è casuale: 
« la Farad era nata per 
non produrre, ma solo per 
incassare i soldi dell'ISVEI-
MER e chiudere, ma le lot
te dei lavoratori hanno 
mandato à monte la ma
novra speculativa. Ora toc
ca ai padroni assumersi le 
loro responsabilità dopo 
avere incassato per anni 
miliardi di profitti ». 

Francesco Di Vincenio 

La lotta delle donne d i Ferrandina 
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Il movimento femminile 
si organizza: 

l'obiettivo è il lavoro 
Nostro servizio 

FERRANDINA — Da alme 
no un anno a questa parte 
Ferrandina è diventata si
nonimo di lotta in difesa del
la occupazione, per un awe 
nire produttivo delle aziende 
in crisi della Val Basente 
Qui è concentrata la maggior 
parte del tessuto industriale 
della regione. In questo tipo 
di realtà socio economica, co
me s: ?ono intrecciate e si 
saldano oggi la lotta per la 
estensione della occupazione 
e i bisogni specifici espressi 
dalle masse femminili? 

Abbiamo cercato risposte a 
queste domande in un incon
tro con ie compagne del Movi
mento autonomo donne fer-
randinesi. Il MADF è nato 
all'incirca un anno fa come 
sintesi unitaria dei vari orien
tamenti ideali e politici pre
senti tra le donne. 

« Senza scadere in puro eco
nomicismo — ci dice Anna 
Maria — noi riteniamo che 
il problema della occupazio
ne femminile sia centrale an
che qui dove la crisi econo
mica muove i suoi più duri 
attacchi. Per questo abbiamo 
accolto l'invito del sindacato 
e sismo Intervenuti sulla re 
cente assunzione alla Oom-
msfer erigendola a simbolo 
del modo di reclutare la ma
nodopera in Val Basento». 
Quella di cui si parla è l'as
sunzione di una segretaria 
fatta al di fuori delle liste di 
collocamento 

t Non è un caso che )• pre-
I scelta «IB una donna, certo 

non più in giovanissima età 
— sostiene Pina. — Le pri
me domande e le vere discri
minanti che si formulano nei 
colloqui che precedono le as
sunzioni tendono a sondare le 
volontà o meno delle donne 
di contrarre matrimonio e di 
avere i figli. Per la direzio
ne aziendale un'ottima cre
denziale sarebbe un certifi
cato di sterilità ». 

Ma l'opera di controllo del
le assunzioni intrapresa dal 
MADF e dal sindacato va al 
d: là del caso contingente. In 
virtù di un accordo stipulato 
nello scorso anno tra FULC 
nazionale e gruppo Pirelli so
no previste entro il 1980. HO 
nuovi posti di lavoro alla. 
Gommafer. Di questi 20 sono 
da attuarsi entro il 31 aprile. 
La preposta delle donne e 
del sindacato (prontamente 
rigettata dalla direzione 
aziendale) è che il 50% del
le assunzioni siano fatte at
traverso le liste speciali di 
collocamento e che il 50% sia 
manodopera femminile. 

« Quello che vogliamo spez
zare, dice Tonino del Cdf. è 
il paternalismo delle aziende 
che tendono solo s dimostra
re la presunta impotenza del 
sindacato ». Anche se la dire
zione aziendale preferirebbe 
rimandare ogni decisione el-
I'indomani delle elezioni di
chiarando che ogni incontro 
che si svolta prima di quella 
tiats è da considerarsi infor
male, i lavoratori e le don-

Michelc Tace 
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